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Bollettini. -;, DoS 
dello Stato Maggiore austro-ungarico 

(26 marzo). Nel Veneto e in oriente 
nessuna speciale azione guerresca, 

* Il trattato di pace colla Romania 
fa collazionato il giorno 26 alle' ore 4.16 
ant. tempo austriaco. I trattati econo- 
mici e giuridici saranno pronti entro 
14 giorni circa, 

(27 marzo). Alla fronte italiana nessun 

avvenimento speciale, 
+ .® I nostri alleati raggiunsero in Fran- 
«ta nuovi grandi successi. 

À :*,y°. Bollettini\ “’ 
“dol Quartiere Generale gormanico 

| Teatro occidentale della guerra. 
fe marzo) Nell’ ulteriore svolgersi 

e la «grande battaglia» in Francia, le 
ostre truppe hanno raggiunto ieri nuo- 

successi, Contro di esse si gettarono 
Fin attacchi disperati divisioni inglesi e 
ffrancesi ritirate dall'Italia e dalle Fian- 
dre, Furono battute. Le armate dei ge- 
‘herali von Below (Otto) e von der Mar. 
“Wwitz in aspro e fortunoso combattimen- 
ito hanno mantenuto definitivamente Er- 
'willers-e avanzando su Achietle Grand 
hanno presi i villaggi Bihucourt, Bief. 
‘villers e Grevillers. Conquistarono Irles 
‘e Miraumont e hanno passato colà l’An- 

‘tre, Nuove forze inglesi provenienti da 
‘Albert attaccarono con violenza su lar- 
‘ga fronte, In lotta accanita il nemico 
fu ributtato; presso Courcellette e. Po- 
(giore abbiamo passata la strada Ba- 
maume-Albert, i 

» Al sud di Peronne, il generale von 
{Hofacker ha forzato il passaggio della 
ibommoe, conquistando l’altura di Mai- 
‘sonette, sì aspramente contesa nella 
»attaglia alla Somme nel 1916, e i vil- 
daggi di Biaches e Barleux. Energici 
gontrattacchi nemici si ‘dissanguarono 
davanti alle nostre linee. L'armata del 
“generale von Houtier, in ténaci com- 
‘battimenti ha cacciato il nemico da Mar- 
«shelepot e Hattencourt oltre la ferrovia 
(Peronne-Roye. Etalon, difeso accanita- 
(mente dai francesi e dagli inglesi fu ad 
"essi strappato di mano, Divisioni. fran- 
esi ritirate da Noyon furono battuto 
presso Freniches e Bethancourt. Bussy 

\ rd D 

fu preso, Ci troviamo sulle alture al | 
nord Noyon. 

Ai successi raggiunti hanno contri- 
‘buito in modo eminente le nostre pat- 
‘tuglie di avanscoperta.. Con lavoro in- 
‘faticabile, esse resero possibile la. col 
rlaborazione delle formazioni combat- 
tenti e diedero ‘alla direzione la certez- 
za che la battaglia veniva diretta nelle 
vie volute. 

Truppe ferroviarie che già prima della, 
dattagliaavevano eseguito senza intidenti 
Vl opera poderosa per lo schieramento 
delle truppe e che ora dominano il mo- 
vimento' dietro alla fronte, lavorano 
senza posa alla ricostruzione delle fer- 
fovie distrutte. ; 

Dal principio della battaglia furono 
abbattuti 93 aeroplani e 6 palloni fre- 
ati. Il capitano baron v. Richthofen ri- 

ortò la sua G7.a e 68.a vittoria aerea, 
d tenente Bongratz la sua 32.a, il pri» 
motenernte Lorzer la sua 24.a, e il vi 
cesergente Baumer la sua 23.a; il te- 
pente Krolllasua 22.a e il tenente Thuy 
la sua 20.a vittoria aerca. 

Il bottino è aumentato a 963 cannonì 
e più di 100 automobili corazzate giac- 
Ciono nelle posizioni conquistate. 

; Sul resto della fronte occidentale con- 
UO 1 combattimenti di artiglieria, 
€ © alla fronte della Lorena inasprirono 
a grande violenza. Continuiamo il can- 
noneggiamento. della fortezza di Parigi. 

* Dagli altri teatri della guerra nulla 
di nuovo. } i 

Teatro occidentale della guerra. 
e marzo). Le divisioni inglesi e fran- cosi ‘battutò il 25 marzo tentarono ieri 

di arrestare la nostra avanzata nella È oli imbuti della battaglia alla regione deg set : Di me, Il nostro attacco sfondò le linee 

nemiche. 

SA Da questa mattina il nemico cominciò 

‘a ritirarsi su larga fronte ad ambidue i 

lati della Somme. 

La forte resiste 
‘nemiche fu rotta 

inseguimento. 
AI nord'e al sud 

Mo il passaggio sull’Ancro; 
cadde la città di Albert. : _ 

sonia della Somme, sor Za 

oltre o ributtammo 1 
i aumes e Lihons. - OY® fù conquistata, Noyon fu spazzata 

dai nemico in co 

nza delle retroguardie 

di Albert ci forzam- 

alla “sera 

: mbattimento per le vie. - 
Abbia x * I 

os teri in più luoghi sorpassato le 

Pin batte 10 tenute nel 1916 prima 
delio battaglia alla Soinme; 
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Perdurano i combattimenti di arti- 
glieria nelle Fiandre, sotto Verdun e 
nella Lorena. 

Il capitano baron v. Richthofen riportò 
la sua 69.a e 70.a vittoria aerea. 

* Dagli altri teatri della guerra nulla 
di nuovo. 

Vedi Bollettini del 28 marzo în II 
pagina. 

LI ® 

Il colossale bottino germanico. 
La preparazione inglese. 

BERLINO, 27. Nell’ avanzata germa- 
nica in Francia sono caduti intatti in 
mano degli invasori grandi depositi di 
vettovaglie, Ciò che la fanteria germa- 
nica ha trovato in vestiari e viveri, 
supera ogni immaginazione. Il fatto poi 
che questo poderoso materiale non fu 
reso inservibile, si spiega colla circo- 
stanza che gli înglesi avevano perduto 
completamente la testa, dalla direzione 
fino alle ultime cariche. 

La preparazione tecnico-tattica di tut- 
to il campo di battaglia dimostra chia- 
ramente che gli inglesi tentarono fino 
all’ ultimo giorno di costruire alla per- 
fezione il loro sistema di difesa già 
raffinatissimo, 

Il nemico non aveva notato nulla dei 
nostri preparativi fino all’ ultima ora 
in cui seguì l’attacco.. Ciò risulta dal- 
l’unanime dichiarazione di numerosi uf- 
ficiali inglesi e dimostra che i piani ger- 
manici erano stati tenuti segretissimi, 

Il sesto giorno di battaglia 
in Francia. 

BERLINO, 28. (Wolf). Anche nel se-' 
sto giorno della grande offensiva tede- 
sca di difesa, le nostre armate combat- 
tendo ininterrottamente avanzano . di 
continuo verso occidente. Forti riserve 
del nemico; ritirate da lontano, non- 
ostante la disperata difesa, non potero- 
no trattenere l’urto tedesco. Le perdite 
sanguinose degli inglesi e dei popoli 
ausiliari aumentano a cifre colossali. © 
sorpassano. tutto quanto finora. a questo 
proposito si è potuto constatare. Nè in 
Russia, nè in Italia le perdite furono 
tanto grandi. Questo fatto si spiega col- 
l’accanita.resistenza-degli-inglesime-cot 
loro attacchi di massa sostenuti. dai 
francesi e dagli americani. 

‘Si aggiunga ancora che la fanteria 
inglese viene decimatà dai tiri troppo 
corti delle proprie artiglierie. Buon nu- 
mero di divisioni inglesi fu così com- 
pletamente distrutto. Il servizio radio- 
telegrafico stesso degli inglesi, ammette 
invece le perdite minime dei tedeschi 
che attaccano durante la nebbia e spes- 
so inavvertitamente le posizioni inglesi. 

Anche il numero dei prigionieri au- 
mentò nuovamente, 

I tanks germanici. 
BERLINO, 27. Il Wolfbureau comu- 

nica che. colle divisioni germaniche 
combattenti al sud est di St. Quentin, 
agivano î nuovi tanks germanici, che 
si sono magnificamente battuti, La loro 
celerità e la loro mobilità viene da 
tutti rilevata. Tutte le automobili, dopo 
il combattimento ritornarono illese, E° 
da attribuirsi a queste nuove macchine 
so fu rotta l'accanita resistenza del ne- 
mico, specialmente degli annidamenti 
dei mitraglieri inglesi. Il presidio di un 
accasermamento in calcestruzzo nella 
valle di Urvillers fu sgominato dai tanks. 

La stampa francese. 
PARIGI, 27. Nell’ Humanitè «Renau- 

del dice che la Camera, in una-situa- 

zione seria quale è la presente, non 
deve concedersi lunghe ferie. Il Parla 

mento potrebbe essere costretto a pren- 

dere da un giorno all’ altro importantis- 

sime decisioni. 
In tutta la stampa francese, nonostan- 

te la censura severissima, sì nota una 

certa depressione, per quanto e giornali 

e ministri tentino di dare agli avvent- 

menti un’ importanza puramente locale. 

n Journal: ammette -che le perdite 

sono grandi da ambe le parti. 
L’ Echo de Paris ripete un colloquio 

di corridoio di Clemenceau il quale 0s- 
Servò: La. resistenza degli inglesi fu 
magnifica. Si hanno tutte le ragioni di 
essere straordinariamente soddisfatti. La 
Soddisfazione dell’ Inghilterra per questi 
avvenimenti è giustificata, 

Altri giornali pubblicano articol* sti- 
sp rr Petit Parisien sotto il titolo: 
CRI ne pubblica uno nel quale 

He er che non è successo nulla di par- 
ticolare. ‘Si era’ già prima rassegnati ad 
ngn ritirata, e dal momento che questa 
era un eventualità preveduta, non c’è 
alcuna ragione di timori.» 

I giornali francesi tentano di far pas- 
sare quali posizioni avanzate tutto il 
terreno perduto .ed attirano l' attenzione 
dei lettori su altra questioni di secen- 

resi 

daria importanza. Fingono, cioè, di igno- 
rare. gli avvenimenti, mentre nelle vie 
di Parigi cadono i proiettili. 

Il Temps però scrive apertamente che 

di difesa inglese ad occidente di St. 
Quentin è stato sfondato. 

I Petit Parisien dice di essere si- 
curo che. i tedeschi. possiedono tanta 
forza da poter attaccare anche la fronte 
francese della Champagne e di Verdun. 

Colloqui di Clemenceau con Petain. 
BERLINO, 27. A quanto si telegrafa 

da Ginevra al Lokalanzeiger Clemen- 
ceau e Petdin stanno ora discutendo a 
Compiegne sul modo di scaricare le li- 
nee francesi dall’ enorme pressione te- 
desca. Si tratta anche di pubblicare un 
proclama al popolo. 

_II cannone fenomenale. 
PARIGI, 27. L’Havas pubblicò che Îl 

cannone che ora bombarda Parigi da 
oltre 100 chilometri di distanza, è un 
cannone austro-ungarico di 20 millime- 
tri che spara un colpo ogni 20 minuti, 
Il cannone deve possedere un nuovo 
meccanismo sconosciuto o materia esplo- 
siva di ignota forza di espansione. 

Particolari sul bombardamento. 
BERNA, 27. N Jowrnal di Parigi è 

l’unico foglio che pubblica particolari 
sul bombardamento di Parigi. Sulle pri- 
me si riteneva trattarsi di aeroplani che 
gettassero bombe. Le esplosioni però 
erano. più violente di quelle causate 
dalla bombe da. aeroplani e troppo me- 
todica era la caduta dei proiettili per- 
chè questa opinione potesse a. lungo 
‘resistere. Si scoperse allora che si trat- 
tava di proiettili lanciati da un cannone 
monstre. i ART RA 

Il cannone continua la sua opera. 
L’AIA, 20. Il Daily Mail annunzia: 

Parigi subì oggi la terza giornata di 
bombardamento, Ogni 15 minuti, l'aria 
è scossa e scoppia una. granata pesante, 
La popolazione è inquietissima perchè 
ad-ogni-tiro «vengono colpite delle ca- 
se. Stamane precipitò una grande casa 
di commercio. 

Più di 20.000 persone hanno già ab- 
bandonato-Parigive ildipattimento della 
Senna. Le ferrovie e le strade sono im- 
praticabili per il grande, movimento, 

Si dice che, continuando il bombar- 
damento, il governo ‘si trasporterà in 
una città del mezzogiorno. 

Clemenceau. è. vivamente attaccato 
dalla stampa perchè ha ingannato i pa- 
rigini, W 

La .fuga da Parigi. 
BERLINO, 27. Il Lokalanzeiger ri- 

ceve un. telegramma da Ginevra, in 

base al quale numerose famiglie pari- 
gine fuggirebbero da Parigi per Borde- 
aux e Nizza. | 

Il Journal du Peuple invita Clemen- 
ceau a dire finalmente tutta la. verità 
sui pericoli che minacciano la città, 

. L'impressione in Italia. 
BERNA, 28. Da lunedì sera i confini 

italiani sono di nuovo sbarrati. iS 
Questo sbarramento pare stia in re- 

lazione a nuovi trasporti di truppe dal- 
l’Italia verso la Francia, 

I giornali italiani nascondono, come 
hanno sempre fatto, gli avvenmenti che 

si svolgono in Francia. Essi fanno pas- 
sare i successi germanici quali succes- 
si iniziali. L’Intesa però è, come ‘sem- 
pre, arcisicura della vittoria finale. 

Non meno profonda è l’ impressione 
per il cannoneggiamento di Parigi,; 

Gli americani sperano. 

LONDRA, 27. (Reuter). Sì ha da 
Washington che la-lotta gigantesca alla 
fronte occidentale è seguita in tutti gli 
Stati Uniti col massimo interesse. Si 

ai: 

batteria nemica fu gravemente danneg- 
giata dal nostro fuoco. 

Notevole fu l’attività aviatoria. Sopra 
alle prime linee furono abbattuti quattro 
aeroplani, due ‘ad opera degli aviatori 
britannici sulla riva sinistra del Piave, 

' due ‘altri da aviatori francesi e italiani 
sopra ‘Tonezza e sopra il Montello, I 
nostri apparati bombardarono impianti 
ferroviari nemici in valle Lagarina e 
campi d’aviazione alla Livenza, 

(26 marzo). Su tutta la fronte la so- 
lita attività di artiglieria. e moderata 
azione delle pattuglie. Cinque aeroplani 
nemici furono abbattuti dai nostri avia- 
tori presso Valdobbiadene, Moriago, San 
Pietro di Feletto. Un sesto fu abbattuto 
da un aviatore francese verso il Monte 
Belluna, 

(27 marzo). Raffiche di fuoco dei no- 
stri posti avanzati contro reparti nemici 
in Vallarsa e scaramucce di pattuglie 
nel letto del Piave ad oriente del Mon- 
tello. Sul resto. della fronte sporadica 
attività di artiglieria che fu tempora- 
neamente più vivace lungo la regione 
litoranea, 

La- situazione alla fronte -ifaliana 
VIENNA,-27. Negli.ultimi giorni l’.a- 

zione guerresca. fu vivace su tutta la 
fronte italiana per le movimentate azioni 
di ricognizione. Vicendevole fuoco per- 
turbatore dei calibri pesanti e pesantis- 
simi tentò di disturbare i movimenti 
dietro la fronte. 

Un’ operazione intrapresa il 21 marzo 
di mattina con truppe d’assalto terminò 
con pieno successo e col completo spaz- 
zamento delle erte pendici montane ad 

I i 

‘occidente del punto di sbocco del Brenta 
| nella pianura. 

ai ita il 24 marzo Una controazione t 
dagli italiani dopo forte azione di ar- 
tiglieria e di bombarde contro le nostre 
posizioni in’ quèi luoghi, fallì assoluta- 
mente con notevoli perdite 

Una nostra pattuglie 
prese: il:22 marzo un punto dal ed 

à 

| ene uccise il presidio. 
L'azione aviatoria fu vivacissima' su 

tutta la fronte dove il terreno.-non era 
coperto di nebbia e ci portò molto suc- 
cesso . per quanto gli italiani coll’.im- 
piego di: gran numero di velivoli .ten- 
tassero. di impedire il passaggio sopra 
le loro linee. e con ciò il servizio di 
ricognizione, 

Il 23 marzo riusci al tenentè Griser 
di incendiare un aeroplane con stazione 
radiotelegrafica, L'osservatore dello stés- 
so tenente Amadeo Busetti fu tratto, 
morto «da sotto i rottami dell’ apparec-. 
chio, $ 

Il giorno’ seguente il nostro fuote di 
mitragliatrice costrinse un aviatore ne: 
mico a prender terra, 

Il 25 un nostro pallone fu attaccato) 
da aviatori di combattimento italiani, I 
due osservatori saltarono dall’ apparse: 
chio col paracadute e toccarono terra’ 
illesi. Il pallone che sonostante sia ste 
to parecchie volte colpito no ‘fa ‘ine 
cendiato, fu ritirato ‘intatto. £ 

Il capitano Brumowsky fece precipiò 
tare il giorno stesso un avversario e 
riportò così la, sua 27.2 vittoria aered. 

| Il pilota italiano precipitato porta il na 
me di Nino Pasut. 

Un apparecchio nemico» fa. osservato: 
mentre cadeva dietro le linee italiane,’ 

Mentre la. guerra infuria ancora, de- 
gli spiriti sensati cominciano a. preoc- 
cuparsi del dopo guerra e gettano uno 
sguardo ansioso all’avvenire non lontano 

spera in modo assoluto che l’ urto ger-. 
manico verrà alla fine respinto. 

I tecnici militari sono dell’ opinione 
che anche se gli inglesi dovessero! ri- 
tirarsi ancor più, la furia del colpo te- 
desco andrebbe indebolendo. Ci sareb- 
be poi l’occasione di passare ad un 
contrattacco in grande stile, 

I confini franco-svizzeri sbarrati. 
BERNA, 27. I confini franco-svizzeri 

‘da ieri mattina sono di nuovo sbarrati. 

Comunicati italiani 
25 marzo), Le batterie avversarie si 

combatterono ieri vicendevolmente in 
modo vivace in diversi punti tra il lago 

di Garda e il Brenta e svolsero mode- 

rata attività sul resto della fronte. Pat- 
tuglie nemiche furono respinte ‘ nella 

valle di Concei; mentre nuclei di lavo- 
ratori furono dispersi presso il piccolo 
lago di Roncon (Giudicarie) tra Canove 
e Asiago, nella parte superiore della 
valle del Brenta: ed al nord di Cortel- 
lazzo. Presso Noventa di Piavs una 

k 

avvenire che dipenderà. principali 
dalle condizioni in cui si troveranno i 

lia è senza dubbio il paese al quale la 
guerra: ha portato il massimo danno 
economico, e il suo avvenire pel dopo 
guerra, anche attraverso i dati ufficiali, 
appare semplicemente spaventevole! 

Dopo la guerra del 1866 le finanze 
italiane erano ben tristi, ma sarà ben 
peggio «dopo la guerra attuale. Dal 1866, 

benefici effetti della Triplice Alleanza 
poi, permisero alle finanze italiane di 
ricostituirsi, ma la situazione attuale è 
ben diversa. La finanza stessa non era 
mai stata veramente solida. La rendita 
aveva superato la pari il che permise 
di ridurre il tasso dell'interesse al 8 ‘ x}? 
la carta moneta valeva quanto l'oro, 
grazie alle spese dei forestieri e alle ri- 
messe degli emigranti dall'estero, che 
colmavano il grave deficit di una bi- 
lancia commerciale insanabilmente sfa- 
vorevole, Bastò nondimeno la guerric- 
ciola di Libia a scuotere l’edificio finan- 
ziario e a rilevare una seria debolezza 
economica in tutte le manifestazioni 
della vita italiana, La guerra mondiale 

rale per salvare le banche e ‘alcune 
grandi industrie, e subito si riaperse la 
piaga del cambio, quantunque nessuno 

allora minacciasse l’Italia e la neutra- 
lità e promettesse larghi profitti. 

i e 

Quale fu. l’effetto della guerra sulle 
finanze italiane? ‘Lo dimostreranno al- 
cune cifre: il debito pubblico sali ver- 
tiginosamente; esso era; - 

al 81 Die. 1914 di Lire $4.927.671.841 
=, 31 33 1915 , . gp 17.099.286.765 

si 81,3 1916, 24-443.421.682 
se 81-35 1917; -,y 84590.168.818 

Contemporaneamente il tasso d’inte- 
fesse dei nuovi prestiti saliva (dato il 
prezzo d’emissione) dal 4.70 al 5.78% 
per il V. prestito del 1917, il cambio 
colla Svizzera precipitava nel 1917 fino 

sempre oltre L. 190. 
Il debito. pubblico, non rappresenta 

è però che una parte «della passività del- 
l’Italia, che potrebbe stimarsi felice se 

questa si arrestasse sui 34 miliardi e 

mezzo del 31 dic. 1917! 

Ann. alla Sde.ferr;Sud Austria L. 
Certificati ferroviari 3.65% ” 

» 0 LI 
Buoni Ministero ” 
Buoni Tesoro 4°, 23) 

b9/ bi () ” ”» 
” 

\B. Tes, epee. perd'estero (oro) ; 
Crediti americani (oro) ; 

è ta i 
i In tutto Lire 8.049. 

MAR EN a” 146.609. in oro. e 

Tira 509079 985 in carta, ‘ IT, TR, Questa de- 

una politica di raccoglimento prima, i. 

obbligò l'Italia ad una moratoria gene- 

a rasentare L. 200, mantenendosi quasi 

| al più 
| solo subirantto l’aggio attuale ma lo iù 
| fluenzeranno fortemente] : 

che si prepara ai .popoli belligeranti; | 

L’avvenire economico dell’Italia: 
Cifre impressionanti.: ed rd dk 

bito fluttuante dovrà essere consolidato’ 
resto ‘è gli 8 miliardi in oro non' 

Eccoci adunque a L. 48,560,508,865% 
> | ma ancora non basta, Secondo la Sifwa® 

| zione del tesoro al 81 dic. 1917, vi eraè 
popoli stessi per le loro finanze. L'Ita- | ) x no altri: eli i 

Biglietti di Stato | ' n. 1.748.118. 
Buoni di Cassa Petite 92.000.000: 
Anticipi Banche di Emissione i 1, 4:8580,000.000) 
Debito Cassa Depositi e Prestiti ) si 251.802.000? 

pe L.:6.612,030,.565* 

Però il tesoro vantava alcùni crediti: 
per L. 338.863.989 e degli spezzati d’ar- 
gento ritirate L. 14.000,000 modificando! 
îl dobito in L. 6.269.216.576, e portando il 
totaledelle passività aL.54,929.725.441, 
Bene inteso se queste cifre ufficiali sono 
complete e se sono sincere.  - 

E tutto questo al 31 die. 1917; pei 
dichiarazioni ufficiali italiane, la guerre 
costa ora all’ Italia un miliardo di lire 
e mezzo al mese, di cui una grossa 
parte in cro per grano, carboni, noli. 
marittimi, metalli ‘eco, eoe, vi: fa % 

* pi feti 

Abbiamo -veduto che il tasso del V; 
prestito in pratica fu del 8.78°/,, si può 
presumere che i prestiti avvenire, indi. 
spensabili sia per le spese future che 
per sistemare il debito fiuttuante sa- 
ranno emessi al 6°/,, se non dî più. Non 
sarà certo esagerazione il calcolare che 
a: guerra finita, l’Italia dovrà far fronte: 
ad un tasso medio di almeno'5 ,/° su di 
un debito totale che per leffetto del- 
l’aggio sui crediti esteri, sani di al» 

meno 70 miliardi... Se la guerra finirà 
presto, il che equivale a L. 3 miliardi? 
e 500 milioni all'anno! L'anno di pace 
più florido per le entrate tutte della fi- 

nanza italiana fu il 1912-1913 ‘con Lim!” 
2.523.874.000, Il preventivo di pace de 

1914-15 segnava L. 2.843.544.072. TS #4 
spese previste dello stesso anno er: 

di Lire 2.863.213.846 delle quali Lì 
540,238.848 per il servizio interessi 
debito pubblico. Restavano adunque per 
tutte le altre spese dello Stato in cifra 
tonda circa L. 2.200.000.000. e si trat- 
tava di spese indeclinfbili. Per mante- 
nersi adunque sul medesimo piede del 
1914, l’Italia dovrà contare su una en- 
trata doppia di quella prevista per il 
1912-1913, anno di pace, senza pote? 

spendere un centesimo di più in opere 
utili, poichè il servizio interessi dei 
debiti sarà salito da circa 540 milioni 
annui a 3500 milioni! ciò classi 

Ciò mentre si imporranno gravissime 
spese urgenti di pubblica utilità, come 
il rifacimento del materiale ferroviario 
fisso e mobile, totalmente logorato, e 
tante altre spese indispensabili, mentre 
si dovrà far fronte a nuovi gravi oneri 

| per le pensioni, e si dovrà pure pet: 
l' sare a ridurre la circolazione di carta» 
| moneta per cercare di ridurre l’aggi 

| | 
| 
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Mento tassato di tutto di mondo, e VL. 
talia il paose dove li ouate dello slas.. 
deri of life, era U più olevato! 

La ricchezza nazionale al 1914 si va. 
latava in 95 miliardi di lire in tutto, 
ma contro questa ricchezza ecco ergersi 
tn debito nazionale che, come abbiamo 
veduto, era di 54 miliardi al 31 dicem- 
bre 1917 e sarebbe oggi di almeno circa 
70, se oggi terminasse la guerra esi 
liguidassero tutti i suoi conti! : 

ll ministro Nitti, in un suo recente 
discorso ha detto che |’ Italia dopo la 
guerra avrà, grazie alle sue inuiustrie, 
4 più prospero avvenire, 

Mai promessa e lusinga più errata 
venne fatta a un infelice paese provato 
dalla sventura. 

La bilancia commerciale in questi 
altinii anni è venuta sempre più pie 

do a: danno d’Italia, fino a cifre 
desolanti. Dal 1 gennaio al 30 giugno 
1917, le importazioni italiane salirono 
» L. 4.064.716.216 le esportazioni a L. 
L.622.494.408. Ciò significa un impoce 
Pimento della nazione di due miliardi 
è 442 milioni in sei mesi serza tener 

nato dei nuovi debiti contrasti. Nel 1916 
sbilangio superò i tre miliardi, i due 
1915. In questi tre avui non vi fu- 
rimesse di emigranti, nè visite e 
di forestieri per saldare il deficti 

dalla bilancia commerciale italiana, 
Ad eccezione della seta, tutfe le in 

fiustrie italiane ritirano le loro ma- 
ferie prime dall'estero, e le devono pa- . 
are in oro. Come potranno fiorire? 

mercato nazionale oppresso da tasse 
épormi; mai vedute, coi mercati esteri 
= queste industrie stremate dalle 

e dall’aggio sulle materie prime, 
dovranno lottare con quelle più forti, 
® di tanto, di tutto il mondo? 

Poî saranno necessari capitali per le 
fndustrie e commerci e per rifare lo 
ibavi perdute; e dove trovarli ? In Italia 
lo Stato ha succhiato coi prestiti tutto 

“1 disponibile, all'estero. non è possibile 
‘che ne trovi, dato il modo con cui lo 

i capitale internazionale fu trattato 
durante la guerra. 

È Senza menomamente offuscare ie tinte, 
‘&hi appena. consideri le cifre esposto © 
il loro valore tanto assoluto che relati. 
vo, è costretio a riconoscere che inve- 
e d’un avvenire promettente, nop si 
prospetta all'Italia che un avvenire denso 
id’ incognite paurose. 
i. Senza delle migliorie sociali tanto at- 
tese, invece di nuove strade, nuovi porti 
‘e bonifiche e canali, invece delle prov 
‘fidenze morali e materiali, insomma, 
ipecessarie all’Italia per guarire la piaga 
dell’analfabetismo e del pauperismo, 
tutti gli sforzi del popolo dovranno, per 
lunga serie di anni, indubbiamente per 
barecchie generazioni, convergere per 
Ì gii interessi — non il debito 
ighe rimarrà perenne — i miliardi di 
‘interessi del debito stesso, risultato d'una 
\guerra ingiusta che al popolo illuso fu 
imposta da pochi che sulle tombe delle 
centinaia di migliaia di vittime volevano 

«erigere l’edificio della loro fortuna. po- 
Jitica e materiale! E.T. 

{l-tratiafo di paco colla Romania. 
i. BUCAREST, 27. Il Correspondens- 
bureau comunica: Le disposizioni più 
importanti politiche, territoriali e mil 
tari del tratiato di pace colia Romasia 
furono collazionate il 26 marzo alle 4 

‘ ant, Furono pure coliazionati il trattato 
gomplementare giuridico e le linee fon 
damentali dell'accordo nella questione 
del petrolio. i 

Le altre questioni economiche verrau- 
mo discusse nella. commissioni speciali 
gassiema ai delegati romeni. Tutto il 
complesso dei trattati sarà firmato con- 
temporaneamente, 

‘Sommosse in Grecia, 
‘BERLINO, 27. Da fonte bene infor. | 

ta. risulta che ad Atene, Patrasso, 
EI e Corinto sono scoppiate some 
fosse. Le truppe greche si rifiutarono 
&i sparare sulla iolia. Gli inglesi e i fran» 

i invece fecero uso delle armi, Tutwo 
iso è in sommiossa. 
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Damobilitazione della flotta 
del Mar Nero. Dr 

KIEW, 27. Uan decreto del ministro 
delia. guerra ordina la demobilitazione 
della. fiotta del Mar Nero è proibisce 
l'arbitvaria organizzazione di nuclei di 
truppa. ll sisieina dell'elezione dei su- 
periori militari è abolito ei comitati 
dei soldati vengone sciolti. ! 

If gabinetto serbo. 
ROMA, 27. La Stefani comunica che 

Pasic ha ricomposto il ministero con 
tutti i ministri che vi facevauvo parte 
finora. Egli aveva tentato di comporre 
un gabinetto di coalizione col ripristi- 
nare l'accordo fra i partiti, ma i suoi 
sforzi furono vani. : 

Il sequestro dalla navi ciandesi, 
NUOVA YORK, 26. (Reuter) Riser 

visti della Marina da guerra Lanzo oo- 
cupato dietro erdine del Governo è 
Washington, 38 uvavi olandesi. I capi 
tani olundesi che erano giò informati da 
parecchi giorni dei provvedimenti del 
Governo non protestarono contro questa 
misura. 

La Tagliche Rundschau comunica 
dall’ Aja: Secondo ua cablogramma al 

‘ Nieuwe Courani da Batavia, vennero 
catturati da parte degli inglesi i pirosca 
fi olandesi che si trovano a Singapore. 
A Hongkong ne furono catturati due, e 
così pure a Penang, a Calcutta e a Co- 
lombo. Poichè qui non si.sa ancora nul- 
la di quanio è avvenuto in Europa, nes 
suno capisce i motivi di queste confische. 

DALL'INGHILTERRA 
La lega dei popoli. 

progettata da Lansdowne. 
‘ Nel suo ultimo discorso Lord Lans- 
downe fece la proposta che tutte le po- 
tenze si uniscano in una lega in cui, 
rinunciando ognuna alla sovrazità, tutte 
si abbiano ad assoggettare ad un'unica 
legge. 

Egli desidererebbe che anche le Po. 
tenze centrali facessero parte di questa 
lega, perchè se la guerra non finirà con 
una lega dei popoli, tutti i sacrifici fatti 
saranno stati inutili. Solo così si potrà 
“dire che ai nostri nipoti e pronipoti verrà 
risparmiato questo flagello, 

L'idea d’una lega delle nazioni fu 
già espressa parecchie volte da Asqui.h 
e da Gréy. Anche Hertling e Czernin 
sì dichiarano favorevoli a questa idea 
nelle loro risposte al papa. 

Tutti i belligeranti sono dunque in 
massima per la realizzazione di questa 
lega, ma come l’intesero finora. sl’ in- 
glesi? Tutti gli uomini di stato dell’In- 
tesa che propugnarono questa idea la 
volevano mettere in esecuzione dopo la 
pace, o meglio dopo che la Germania 
avesse rinunciato alla vittoria. Questo 
era in sostanza fl nucleo di tutti quei 
bei discorsi. 
Tanto ‘Lloyd Gaorge come i francesi 

non volevano semiur parlare: di questa 
lega prima della vittoria piena, completa 
dell’ Intesa, prima che le potenze cen. 
trali fossero annichilite, conquistate, di- 
strutte. Allora sarebbe venuto il mo: 
mento propizio, prima nc Ma questo 
sirnifica il vassallaggio eterno della 
Germonia, significa ridurla ali’ impoten- 
za, all’imporssibilità di muoversi. Così è 
fatta la giustizia dell’ Intesa, Essa deve 
conseguire pienamente le sue mire, e 
pei ai pretesto, della lega rendersi ser- 
ve le potenze centrali, e legarle al suo 
carro trionfale come vassalle prive di 
volontà, 

Qui sta appunto la differenza fra le 
vedute di Lansdowne e degli altri par 
lameutari e: la sua superiorità morale, 
Egli propugna questa idea ‘adesso 
onde avere appunto ‘la possibilità di 
evitare ulteriore spargimento di sangne, 

La lega dei popoli di Lloyd George 
% rettorico. E come in In- 
gbilterra tutto va a finire in un salmo 
osì l'ipocrisia inglese richiede che 

ll programma di conquista vada a finire 
in un'apotsosi della-pace eterna e della 
sacra unione dei popoli ì ì 

Ma Lord Lansdowne :fion si 
iNlua a combattere aperta. 
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AZZIIOOTA DEL VENETO 

| L'Imperatore ‘discusse anche coi rap- 
resentati socialisti e tedeschi nazionali 

e condizioni degli operai e delle ope- 
raie, accolse dei memoriali e invitò { 
fappresentanti degli operai a spiegargli 
i bisogni dei loro rappresentati, 

L'Imperatore fu salutato ovunque da 
entusiastiche acelamazioni, @ da dimo- 
strazioni di fedeltà. 

NOTIZIE ITALIANE 
La tti condizioni dol lavoratori della terra 

in Italia. 

Nei mese scorso il deputato socialista 
Fabrizio Matti tenne un discorso molto 
potevolo alia Camera sulle tristi condi 
zioni ‘ib cui versano i contadini italiani. 
Ne riproduciamo i brani più interessanti: 

«Le cuuipagne sentono la fame per una ra- 
pace ausal semplice o intuitiva, che mentre 

pane è per noi abitanti delle città un ali- 
mento complementare, pel povere contadino 
esso è l'alimento sostanziale ei unico. Ora, i! 
pano nelle campagne è diventato tale che non 
può costituire una razione alimentare soft 
ciente per l'uomo, E'. pano dove il grano & 
Giste come esiste l'uva nei famosi vini di com- 

‘mercio. È" pane che, nella migliore delle ipo- 
tesi, è fatto di granoturco, alterata cioè nelle 
sue qualità non zelo nutritive ma di digestibi- 

‘ Htà Osserverete inoltre che la qualità dei com- 
mestibili è talmente ridotta di numero da fare 
spavento, Chi oserebbe nella nostre cainpagne 
parlare di tonno, di prosciutti e di altri generi 
pressochè scomparsi? La salacca è salita al 
costo di una Lira, ed il povero contadino deve 
mangiare companatici di infimo scarto se vuole 
associare qualche cosa al pane che costituisce 
i) principale suo alimento. Nel pane però si 
mangia farink di fava, di fagioli, di saggina; 
vi sì mescola! persino farina di lupini; vi è un 
po' di tutto. 

Fra le altre cosa manca alle compagne, assai 
spesso, persino il sulo. Un'altra nota dolorosa 
per i nostri contadini è che essi assistovo con- 
tinuamente al degradamento della. produzione 
agricola. Fasi che amano la terra come sì ama 
qualcuno, vedono mdpcere ancno allu terra il 
suo pane: mancano cià concimi. I produt> 
tori di concimi chimici sentona forse anch'essi 
la mancanza delle materie prime, oppure sono 
lanciati nelia coras della speculazione? Ne de- 
riva che i concimi superano di troppo È prezzi 
di calmiere. 

Vediamo così ridotta la produzione, perchè 
mancano le braccia al lavuro è perchè manca 
il pane alla terra; e di conseguenza è pure ri- 
dotta la produzione di altri generi alimentari 
come il burro e tutti i latticini. Li povero cone 
tadino vede gioruo per giorno aggravarsi la 
sua situazione Ha dovuto vendere hi auo fieno 
a.18 Lire, € poi si trova costretto a. comperare 
la paglia a 24 Lire, e si trova perciò con un 
prodotto latteu che rappresenta il quarto della 
produzione dell’altro anno. 

Bisogna vivere a contatto di questa povera 
‘ gente! Io penso all'Impressione che provo en: 
‘rando in un villaggio agricolo di notte: un 

:0 era entrare nella solitudine del riposo 
«ssoltto; oggi vedete il lume nelle case dei 
poveri anche a notte avanzara. Le donne del 
opolo lavorano aggi nei lavori casalinghi; 

panno nuovamente imparato a guidare l'aratro, 
hanno riprese tutte le occu; agricole che 
avevano abbandonato da trenta anni. Esse sono 
le madri, le donne massaie, sono gli uomini 
di fatica ed anche lè bestie da soma, ed-inoltre 
04588 sasolvono tuito il lavoro che costituisce un 
forte dispendio di energia; esse soffrono il tor. 
mento senza posa di dolori umani intimi. Que. 
&te povere martiri presentano i segni evidenti 
del decadimento fisico ; meditate, che viò non 

de
 

| può non recare una ripercussione nella nuova 
generazione, che surà la generazione rimbrotto 
alla guerra, e che a coloro che si son vantati 
di aver voluto la guerra griderà; «Voi ‘avete 
disfatto il Paese!» 

La condanna ee 
del capitano medico Ferrari, 

Si ha da Milano: 

Il Tribunale militare ha protunciato 
la sentenza bel processo contro il ca- 
pitano Ferrari. Il Tribunale ha ritenuto 
ll Ferrari colpevole a mente del Decreto 
Sacehi e gli ha (infiitto una condanna 
di venti mesi di reclusione ordinaria da 
commutarsi in sedici mesi di reclusione 
militare, oltre a 200 lire di multa. Inol. 
tre il Ferrari è stato sospesò dal grado. 
Nella sentenza, dopo un minuto esame 
dei fatti, si ritiene che nell’ assemblea 

116 d re scorso all’ Università 
rminata una corrente 

oemn 
A e del 

guito quella corrente. ’ 

tea 
ufficialmente: 

più vivace d' artiglieria. 

Alla fronte occidentale l'offensiva gua: 

dagrnò nuovo terreno, 

piaga A ® Ni 

BERLINO, 28. 

L'Agenzia Wolff comunica în data 23: 

Sul campo di battaglia della Francia 
l'inglese lanciò di nuovo contro le no. 

sir8 truppe divisioni fresche, ritirate 

alle altre fronti (
o
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(28 marzo) Nel Veneto fuoco locale | 
ù 

| i profughi 
rear pepe 1. Gela 

si aprirone in parsochi punti la strada 
attraverso vecchie posizioni Remiche s 
ributiarono\inglesi e frances! nei ‘terri 
teri della Francia che dal 1814 in poi 

non furono tocchi dalla guerra. 

Le vittoriose truppe del Kronprinz 
provenienti da St, Quentin in continuo 
attacco oltre la Somme hanno sfondato 

le linee nemiche per la profondità di 
60 chilometri, | 

Ieri esse avanzarono fino a Pierpont 

ed hanno preso Monitdidier. 
‘Le nostre perdite si manténgono in 

limiti normali; in'singoli punti maggior. 

mente contesi esse sono più gravi. 

Ù numero dei feriti leggeri si calcola 
al 60 0.70 p. c. di tytte le perdita. 

Alla fronte della Lorena i combatti. 
monti di artiglieria inasprirono. 

Dl capitano bar, Richthofen riportò la 
sua Tl.a, 72.a e 78.a vittoria acrea, 

" Dagli altri teatri della guerra nulla 
di auovo, 
cs : i 7 

Guerra sui mari 
I sottomarini, 

sommergibili sul tèatro. settentrionale 
della gue:.a: 21.000 tonnellate lorde, 

La preda dei sottomarini. 
BERLINO, 27. (Ufficiale), Nuovi sue 

sessi. dei sottomarini nel canale della 
Munica 6 nel mare d'Irlanda: Cinque 
vapori, parecchi velieri con complessive 
20.000 tonnellate di stazza lorda, 

Navi inglesi affondate. 
LONDRA, 27. L'ammiragliato parte. 

cipa che una ‘nave pescamine della 

una nina ed affondò. Dua ufficiali ed 
un soldato vi lasciarono la vita, 

Un cacciatorpediniare affondò in se- 
guito a collisione. Tutto l'equipaggio fu 
salvato tranne un ufficiale 6 un nomo. 

Sia Po RE ITA TRITTICO ASI III NI I PI 

RICERCHE A PAGAMENTO 
Prezzo per ogni ricerca, sino a 20 parole 
Gor. 3; sino a 30 parola Cor, d a così aventi. 

Sta bene, desidera notizie; saluti, baci 
3-3—1536 

Ninin Luigi, Trivignano, domanda noti» 
zie di Ninin Anna e Donino. A casa tutti 
bene, sano, saluta,. 

Calligaris Alessandro, Trivignano, doman. 
ma notizie della moglie, figli « fratelli, Sta 
berrissimo, saluta. i 43 1457 

ostantini G, Eatta, Buat 

ma. lo sto bene, desidero notizie di tatti voi. 
Saluti. Back, 3-8 1585 

Schmidt Adam, Weber Cari, inviano rico» 
noscenti saluti alla famiglia T 
in Meduno. 

l'offelo Domenico 
1733 

Friuli desidera notizia del marito e dei due fi- 
gli, sta bene, saluta. 1749 

Giulià e Olga Carta, Castelnuovo Friuli stalle 
no bene e chiedono notizie del padre Giusuppa 
Carta. Via Carlo Umberto 80 Milano. 1743 

Si fa ricerca della siguora Adalgisa Delia 
Marina' abitante in Gemona Via Castello 10, 
eventuale risposta a sorella Zelia, infermiera 
della Croce Rossa Udine Ospedale Dante (epi- 
demico) Feldpost 399. 1744 

Tommasini Maria, Istrago (Spilimbergo) de- 
sidera notizie del marito De Rosa Giovanni 
(Giudizio) partito il giorno 6 novembre da Mal. 
nisio (Cellina) e del cognato Domenico, soldato. 
In famiglia tutti bena, i 1746 

Di Giusto Caterina, Udine chiede notizie dél 
marito Di Giusto Giosuè soldato. Intera fami 
glia sana, seluta, risposta mezzo giornale. 1746 

Venturini . Rietro, Montegunacco {Cassacco) 
chiede notizia del figlio Giuseppe sergeate 6. 
Grùppo Alpini 259 Mitraglicri. 7A ‘casa tutti 
‘Bani, salutano. 1747 

Mondini Angsia, Mortegliano ricerca i figli 
Mondini Augusto Capm. 21 batt. Bersaglieri, 
Valentino serg. magg. 2. fant. deposito reclute. 
Stagno bene, sulutazo, risposta mezzo giornale. 

174 

Francesca Corradini, S. Vito al Tagliamento 
ricerca Lazzari Rita maritata Corradini. Papà 
e figlia stanno bene, salutano. 1749 

Totgii Antonio, di Udine informa il cugino 

vasi a Udine Via Mentana 9. Sano, Saluta » 

Villaita Caterina, Udine ricerca fratello Dei 
io i prigioniero di guerra d'anni 28. 

utano, Risposta migio 
vi 
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Guerra. Saluti. 
1-2 1755 

ea 

Colli Felige, Zamipis (F23N26c0) chiede no 
+ Visie def È pe aspirante afticiale funt. 
18 cor Valentino allevo guardia di 
finanza batt. Verona 2. COMP. 4. plot, Saluti, 

È 1796 
Main sa nizi Fap ? Rc n Famiglia Di &SsYUalco Giovanni, Osoppo 
Chiede no sie. del figo Di Osualdo G. Batti. 

sia. Intera famiglia SU2 Dene, desidera notizia. DERVASZI 

SAMP 1787 
PR TERE] i Ngvelli. Delesato Apcive: DbACETUOLE + a it elesralo AUCIVO- 

| scorile in Soppo manda bzluti a tuiti @ 

ia sua Parogchia. U—-8 1758 
ia itta, Curupin desidera 

daria, Lucia Anna, nuora 
ma e nipotini. À casa tutti sani deside. 

sizie, \ i 1759 

a Lenuzza Mattia, desidera notizie 
Lenuzza Lorenzo 8. genio 3. con 

; Sana. raluta. 

5
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0 è, compagni ra 
Eugenio, Domenico si trovano 

3 : 1761 

o; Buia, ricerca figli Fan- 
nico, squadra Viezzi in 

zona Car 3 i nia. Inicra famiglia sana 
BASMIORZIO, 0; 1162 

Al sud della Somme le nostre divisioni: 

BERLINO, 27. Nuovi successi dei. 

« 

marina da guerra urtò il 22 marzo in, 

B-£—1456. 

soppo, cerca | 
Emma Costantini, Luvigino, Orsolina, Giaco» , 

, "Braida Lucia nata Cozzi, e figli Castelnuovo | 

Tosfoli Antonio di Torcio (Pordenone) che no 1 

Agi È 
, Quesignanto, sta tons, W 

glia desidera notizie a mazzo . 
Daemen Grien Ds 

Rito a tutta la 
‘glornale dei famigliari, saluti, 1168 Î 

Faisigila Corbanese Maria, Pordongne, sue i 
ds notizie di Querino Corbanese, soldato lia- 
liano e Maria Corbanass presumibilmente Cain. 

: era pobasso, 

Lsupolde Piazzotia, Pordenone, chiede go. 
tizie di Neonato Piazzetta, soldato italiapo ba. 
Fanteria 2. Rep Zappatori, sia bene e salus 
Unita è madro, sorella, zia e fratello Giovanni 
prigioniere di guerra. SS 1765 

, [iorina Biancoin,e figlia, Forsenone, chie- 
cono notizie. di Antonie Biancoliny Sergente 
liallano 4, alpini 242, Compagnia. Sari, salu- 
tano, 1768 

fia 
Ù rrancesco e Maria Marassi, Alia 

chiedbno uotizia dei | 
vanni, soldati italiani, stanno bgae, ‘salute 

Famiglia Guerra, (discue) Buia stantio bene 
,& Casa des no notzie figlio Felice seldato 
Comando 2. armata plotone Autonomo. ‘1768 

Lina Guerra, e iamiglia Buia, sLui a casa 
desiderano notizie del inarite Leoziardo Guerra 
8. alp. conducente batt. Gemona, saluti. 1760 

Guerra feresa Felice, Bula siamo bono è 
casa desiderani notizie dei marlio Pelia Luigi E 
69 fant. distacczmzionto couvalesuenza “A. UM. 

1770 

Famiglia Falico Mattia Lich, cesidera noti- ‘ 
zie tiglio Giovanni cap. b7 faut. 2. comp. Tutti è 
sani ‘a casa, salutano. Imi 

Borioiussi Angela, Travesio ricerca il marito 
Zanan Pietro fù Mutha #5 comp. presidiszia. 
Saluta, ata bene. Luna 

Favin Lorenzo, Meduno sta bene unito alla . 
‘famiglia, ricerca i figli Girsafat 1. fant. ralira» 
glieri e Natale 209. fant. Sani aspettano noti: 
zie salutano. 3» eta 

Ricerche 
La rivista ,,Coepobiuma® di Lugano fa ricerca 

delle seguenti persone: v. i 
Bortoli Teresa fu Toffoli Giuseppa, cai figli 

Maddalena, Bruno, Carlo, Luigia © la madre 
Bortoli Carolina da Foca di S. Querina, Man: 
damento Pordenone (Udine). ì i i 

Gasparini! Fatini Giovanna di anni 65, con la 
tuora Fabris Gasparini Clementina di anni 
85 ed i nipoti Angelo di anni 12 e Rosa di 
10, Giovanna di È ed Ignazio di €, di Flai- i 
bano Comune Sant'Odorico «Prov. di Udine 
Il figlio Gasparini Attilio desidera fare sar 
pere ai suol che si trova bene assieme al 

figlio e cognato, che ha assunto Ulle impor 
tante azienda s che desidera che i suci vene 
dano tutto e.che acquistino terséni, 

Turi Attilio, internato civile a Karzenau; nov 5 
dè più notizie. 

Muzzolini Pietro e famiglia de Masgnano-Ki. 
viera, Bilario. 

Santarossa Brigida nata Zambelli di anni YO, 
Sautarossà Battistella Maria di anni 82, Sana = 

% 

88, Jogna Catterina di aani 72, da Maniago : FI 
libero, Prov. Udine. ; 

Berg. Bertoni Giuvanni, Pordenone in Torra, 
i Sola Beluramini Luigi, Manzano. 

sy Arrighi Davide, Pradamano. 
» Nenis Romolo r. f. 261, Asteglio, & 7 
ss Parutto Carlo i © Glanch. pi. 

- 17° Filippetto Augelo r. f. 254, S. Casciano, —» i 
n Fabello Giovanni È - Basagna. j 
ss Nardini Angelo 1. f. 26, Pesano. 
s3 Ermacora Natale r. f. 254, Magnano, — 

Lazzaro Bernardo r. f. 261, U@ne. 
«3 Bertora Antonio r. f. 60, Monrea::. 

Serg: Bernardo Angelo alp. $, Fama. — 
Capm. Naretuzzi Antonio r. £ 261, Cividale. | 
Cap. Perattore Giovanni o Madano. | 
Sold. Patti Giuseppe r. £. 90; Scorano. I 

si Moro Pietro 0 Flaibacco PI 
i; Fabbro Giusepp9 7. +. 204, Colloredo, 4 
sì Rovedan Giovanni r. £ 261, Blausetio. È 
»» Guerich Virgilio di Pontebba. 

Capm. Zearo Iaig! è Moggio. 
Sold, Ccttolo Lino alp. 8, Via Bartaglio Udine. Al 

Pez Aldo gran. 2, Udina, 
si nicht 

Csistin Domenico gran, 3, Udine, 
di Do Luca Ettore de: do kia ; 

Cahm. Quaranta Lino e, f 186, si T.E 
«Sold. Braida Francesso.r. f. 116, S. Giovanni È 

Manzano, 4 # 

se Del Mestre Antonio gran. 2, Percotto, 

della Provincia di Belluno. A 
Bold. Dalla Torre ,Florindo, Bozziro, di. 
> Opalio Oreste, Peliza. pi sh 
Cap. Bonetti Pietro, Me |. .- 0. > A 
Sold. Rossi Luigi, Varo. 7 

mw Vettorel Giuseppe r. f. 29, Pedlevega e | 
» Bassani Angelo r. f. 79, Fostro. i 
1 Vienna Agostino r. f. 261, Ospissia SE 
53 Seben Angslo r. f. 146, Fongasy. 
sì Andreghetti Luisi r f. 8, ,, 
1 Seben Giuseppe Ù 3.23 
sì Galberto. Giuseppe r. £ 148, Tonio. 

i» D'Alberto Giovanni -r. fi wi, Fork 
1» Dacet Antonio r. f. 291% Possno 
n Bilo Candido r. f 9, Piana, 
i Guadagnia Augusto n £ &F str 
n Marchiosi Sehassiano sip 1: Pedace 

Berg. De Paoli Eemardo n f. (685: Tum 
Sold, Bartolos Asustino r. fi 99 n / 

. 1» Bonan Costantino nf, l'edavena, 
n D'Anebia Angelo alp. Si village, # 

. Bertelli Angelo è, fi 144, Pedavente «20 el 
Sold. Mirto Giuseppa sp. a, 1} i" 

Bortolet Vittorio r. fl è, Pedavens | pe; 
si. Poloni Giuseppe n i 204, ,, i = A 

n Giovanni n. Y 290, Feltre 
ni Turigi art. 2, Alano Pravo» 

»»ì Messe Giacomo t. £ 64,4% DI 

{Civile ini.) Del Canton Giovanni, Quero. 
Sold. Mandiul Giovanni alp, 1, ” 

Dal Canton Giovanni alp. 8 _» 
Bogo Giuseppe alp. 8, Pieve di Alpago, 
Ril'esimo Angelo r, f, 66, Fonzaso. 

ì AE 

* Boppelsa Antonio » ,, Cenconighe. — 
» Del Fabbro Tmnesto alp. 4 Campoiorgo. Di 
,, Catligaro Lorenzo | nm _ tozzo. : ;| 
,—, Gero! Giovanni r. f, 261, Tisoi, w l 
,, «Gorza Enrico r. f. 228, Belluno, n i DH 

in buono stato acquisterebbesi. o — —. | | 
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